
 Alla ricerca del cavo magico  

Episodio n. 7 

1  Com’era Shukko?  

 Severo e silenzioso. 

 Sorridente e spiritoso. 

 Nervoso e arrabbiato.  

2 -  Cosa significa “Giacomino era euforico”? 

 Giacomino era ansioso. 

 Giacomino era entusiasta ed eccitato. 

 Giacomino era sereno. 

 

3 -   Perché Giacomino era euforico? 

 Perchè aveva conosciuto un nuovo amico. 

 Perché aveva paura della novità. 

 Perché era curioso e impaziente di scoprire il nuovo mondo. 

  

4 -  Perché Shukko ad un certo punto propone a Giacomino di fare il gioco del silenzio? 

 Era una scusa per farlo tacere. 

 Aveva voglia di giocare con lui. 

 Voleva fermarsi e riposare un attimo. 

  

5 – Cosa videro ad un tratto? 

 Un sole splendente. 

 Una piccola bolla luminosissima. 

 Una fata. 

 
 

6 - Chi incontrarono ad un certo punto?   

 Lo gnomo Led con i suoi assistenti. 

 Mastro Lumen. 

 Un loro amico. 

 

 

 

Fai una crocetta accanto alla risposta corretta 

 

 

 



 

7 – Cosa sono i brillini? 

 Degli gnomi.  

 Dei fiori particolari, piccoli e luminosi. 

 Dei diamanti che brillano. 

 

8 – Chi ha il compito di coltivare i brillini? 

 Gnomo Led con i suoi assistenti Anodo e Catodo. 

 Gli aiutanti di gnomo Led. 

 Gnomo Led. 

   

9 – Cosa significa l’espressione ”Facendo ballare i baffi come fosse un coniglietto”?  
 Lo gnomo Led sembrava un coniglietto perché aveva i baffi. 

 Lo gnomo Led assomigliava ad un coniglietto che muove i baffi. 

 Lo gnomo Led ballava e aveva i baffi. 

  

10 – Cosa regala lo gnomo ai tre amici? 

 Dei semi di brillino . 

 Una mappa per il cammino. 

 Del cibo. 

  

11 – Cosa dice lo gnomo ad Iride alla fine? 

 Di aver cura di Giacomino. 

 Di fare attenzione ai tanti pericoli che dovranno affrontare nel viaggio. 

 Di aver cura dei brillini e che al momento giusto capiranno come utilizzarli. 

  

12 – Qual è la prossima meta dei tre amici? 

 La casa di nonna Alice. 

 La terra degli gnomi. 

 La palude del gas. 
 

 

 13 – Cosa voleva dire Gnomo Led con l’espressione “Sembrano minuscoli, ma se uniti 

sprigionano una luce incredibile. Un po’ come gli amici: in certe sfide si è più forti, se 

non le si affronta da soli!”. Scrivi le tue considerazioni sul quaderno. 

 

 


